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Art. 14 – Procedimento di formazione, efficacia e varianti del piano di assetto del territorio. (23) 

1. La giunta comunale elabora un documento preliminare con i contenuti di cui all’articolo 3, comma 5 e, a seguito della 

conclusione della fase di concertazione di cui all'articolo 5, lo trasmette al consiglio comunale ai fini dell'adozione del 

piano. 

2. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi presso la 

sede del comune, decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. Dell’avvenuto 

deposito è data notizia mediante avviso pubblicato nell’albo pretorio del comune e su almeno due quotidiani a diffusione 

locale; il comune può attuare ogni altra forma di divulgazione ritenuta opportuna. 

2. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi 

presso la sede del comune, decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. 

Dell’avvenuto deposito è data notizia con le modalità di cui all’articolo 32, della legge 18 giugno 2009, n. 69 

“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo 

civile”. Il comune può attuare ogni altra forma di pubblicità ritenuta opportuna. 

3. Nei trenta giorni successivi allo scadere del termine per proporre osservazioni, il piano adottato è trasmesso alla 

provincia, unitamente alle osservazioni e alle relative controdeduzioni formulate dal consiglio comunale. 

4. La giunta provinciale approva il piano entro duecentoquaranta giorni dal suo ricevimento, trascorsi i quali il piano si 

intende approvato. (24) 

5. Con provvedimento motivato del responsabile del procedimento il termine di cui al comma 4 può essere sospeso, per 

una sola volta e per non più di novanta giorni, in relazione alla complessità della istruttoria o al fine di acquisire 

integrazioni documentali. Il termine riprende a decorrere dalla data di ricezione della documentazione integrativa o, 

comunque, trascorsi novanta giorni dalla sospensione. 

6. La giunta provinciale approva il piano decidendo sulle osservazioni presentate e introducendo d’ufficio le modifiche 

necessarie ad assicurare: (25) 

a) la compatibilità del piano con il PTRC e con il PTCP; 

b) la coerenza delle scelte di assetto e sviluppo del territorio rispetto al quadro conoscitivo elaborato; 

c) la tutela delle invarianti di natura paesaggistica, ambientale, storico-monumentale e architettonica. 

7. Qualora la giunta provinciale rilevi l’incompletezza del quadro conoscitivo, non integrabile ai sensi del comma 5, 

oppure che il piano necessiti del coordinamento territoriale di cui all’articolo 16 in conformità alle previsioni del PTRC o 

del PTCP, lo restituisce al comune indicando le necessarie integrazioni al quadro conoscitivo, o l’ambito cui riferire il 

piano di assetto del territorio intercomunale (PATI). 
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8. Il piano diventa efficace quindici giorni dopo la pubblicazione del provvedimento di approvazione nel BUR da 

effettuarsi a cura della provincia ovvero del comune nel caso in cui lo stesso risulti approvato per decorso del termine ai 

sensi del comma 4. 

9. Il piano approvato è depositato presso la segreteria del comune a disposizione del pubblico ed ha validità a tempo 

indeterminato. 

10. Le varianti al piano sono adottate e approvate con le procedure del presente articolo ovvero dell’articolo 15. 

11. L’approvazione del piano e delle sue varianti comporta la decadenza dei piani urbanistici attuativi (PUA) vigenti 

limitatamente alle parti con esso incompatibili, salvo che i relativi lavori siano iniziati e siano rispettati i termini per la loro 

ultimazione. 

 

Art. 20 – Procedimento di formazione, efficacia e varianti del piano urbanistico attuativo. (43) 

1. Il piano urbanistico attuativo (PUA) è adottato dalla Giunta comunale ed approvato dal Consiglio comunale. Qualora il 

piano sia di iniziativa privata la Giunta comunale, entro il termine di settantacinque giorni dal ricevimento della proposta 

corredata dagli elaborati previsti, adotta il piano oppure lo restituisce qualora non conforme alle norme e agli strumenti 

urbanistici vigenti. (44) 

1. Il piano urbanistico attuativo (PUA) è adottato ed approvato dalla Giunta comunale. Qualora il piano sia di 

iniziativa privata la Giunta comunale, entro il termine di settantacinque giorni dal ricevimento della proposta 

corredata dagli elaborati previsti, adotta il piano oppure lo restituisce qualora non conforme alle norme e agli 

strumenti urbanistici vigenti, indicando le ragioni della non conformità. 

2. omissis (45) 

3. Entro cinque giorni dall'adozione il piano è depositato presso la segreteria del comune per la durata di dieci giorni; 

dell'avvenuto deposito è data notizia mediante avviso pubblicato nell'albo pretorio del comune e mediante l'affissione di 

manifesti  con le modalità di cui all’articolo 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, nonché in materia di processo civile. Il comune può attuare ogni 

altra forma di pubblicità ritenuta opportuna. Nei successivi venti giorni i proprietari degli immobili possono presentare 

opposizioni mentre chiunque può presentare osservazioni. 

4. Entro settantacinque giorni dal decorso del termine di cui al comma 3, il Consiglio la Giunta comunale approva il 

piano decidendo sulle osservazioni e sulle opposizioni presentate. Il Consiglio comunale in sede di approvazione del 

piano dichiara, altresì, la sussistenza delle eventuali disposizioni plano-volumetriche, tipologiche, formali e costruttive 

contenute nel piano urbanistico attuativo (PUA) al fine di consentire la realizzazione degli interventi mediante denuncia di 

inizio attività (DIA) ai sensi dell’articolo 22, comma 3, lettera b) del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 

2001 e successive modificazioni. (46) 

4 bis. I termini previsti dai commi 1, 3 e 4 sono perentori; qualora decorrano inutilmente i termini di cui ai commi 1 e 4 il 

piano si intende adottato o approvato e le opposizioni e osservazioni eventualmente presentate, respinte. (47) 

5. Il piano approvato è depositato presso la segreteria del comune ed il relativo deposito, nel caso di piani urbanistici 

attuativi di iniziativa pubblica, è notificato a ciascun proprietario degli immobili vincolati dal piano stesso nelle forme degli 

atti processuali civili o a mezzo di messo comunale, entro quindici giorni (48) dall'avviso dell'avvenuto deposito. 

6. I piani urbanistici attuativi di iniziativa privata sono redatti e presentati dagli aventi titolo che rappresentino almeno il 

51% del valore degli immobili ricompresi nell’ambito, in base al relativo imponibile catastale e, comunque, che 

rappresentino almeno il 75% delle aree inserite nell'ambito medesimo. Il piano approvato è depositato ed il relativo 

deposito è notificato ai proprietari dissenzienti nelle forme previste per gli atti processuali civili o a mezzo di messo 

comunale. Dopo l’entrata in vigore del piano, l’inutile decorso dei termini previsti per la sua attuazione costituisce titolo 

per procedere all’espropriazione degli immobili degli aventi titolo dissenzienti secondo le modalità e per gli effetti previsti 

dall’articolo 21. 

7. Per i programmi integrati può essere seguita la procedura dell’accordo di programma di cui all’articolo 7. 

8. Il piano entra in vigore dieci giorni (49) dopo la pubblicazione nell’albo pretorio del comune del provvedimento di 

approvazione. 
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9. Il piano ha efficacia per dieci anni, rimanendo fermo a tempo indeterminato soltanto l’obbligo di osservare nella 

costruzione di nuovi edifici e nella modificazione di quelli esistenti gli allineamenti e le prescrizioni stabiliti nel piano 

stesso. La costruzione di nuovi edifici è ammessa a condizione che gli edifici siano serviti dalle opere di urbanizzazione. 

10. Decorso il termine stabilito per l'esecuzione del piano, lo stesso diventa inefficace per le parti non attuate. 

11. Entro sessanta giorni dalla scadenza del termine stabilito per l'esecuzione del piano urbanistico attuativo è possibile 

presentare un nuovo piano per il completamento della parte rimasta inattuata. Prima della scadenza, il comune può 

prorogare la validità del piano per un periodo non superiore a cinque anni. 

12. L'approvazione del piano comporta la dichiarazione di pubblica utilità per le opere in esso previste per la durata di 

dieci anni, salvo diverse disposizioni di legge per la singola fattispecie, prorogabile dal comune per un periodo non 

superiore a cinque anni. 

13. Le varianti al piano sono adottate e approvate con le procedure di cui al presente articolo entro il termine di efficacia 

del medesimo. 

14. Possono essere approvate varianti sottoscritte dai soli titolari delle aree incluse nella variante, purché le medesime 

non incidano sui criteri informatori del PUA secondo i parametri definiti dal piano degli interventi. 

 

Art. 26 – Progetti strategici. 

1. Il piano territoriale regionale di coordinamento (PTRC) può prevedere che le opere, gli interventi o i programmi di 

intervento di particolare rilevanza per parti significative del territorio siano definiti mediante appositi progetti strategici. 

2. Per l’attuazione dei progetti strategici l’amministrazione, che ha la competenza primaria o prevalente sull’opera o sugli 

interventi o sui programmi di intervento, promuove la conclusione di un accordo di programma, ai sensi dell'articolo 7, 

che assicuri il coordinamento delle azioni e determini i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso 

adempimento. (55) 

2 bis. La Giunta regionale può approvare con la procedura di cui al comma 2, previo parere della competente 

commissione consiliare, i progetti strategici previsti nel documento preliminare di PTRC di cui all’articolo 25, comma 1, 

purché non in contrasto con il PTRC vigente. (56) 

2 ter. I progetti strategici di cui al comma 7 dell’articolo 42 della legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 “Sviluppo e 

sostenibilità del turismo veneto”, sono di interesse regionale ai sensi dell’articolo 6, comma 2, della legge regionale 16 

febbraio 2010, n. 11 , “Legge finanziaria regionale per l’esercizio 2010” qualora comportino variante ai piani urbanistici e 

territoriali e sono approvati dalla Giunta regionale ai sensi dell’articolo 32 della legge regionale 29 novembre 2001, n. 

35 “Nuove norme sulla programmazione”. (57) 

Art. 27 – Valutazione tecnica regionale (VTR). (58) 

1. L’emanazione di provvedimenti del Presidente o della Giunta regionale relativi a strumenti di pianificazione è 

preceduta da un parere, denominato valutazione tecnica regionale (VTR), espresso da un Segretario regionale a tale 

scopo nominato ai sensi dell'articolo 11 della legge regionale 10 gennaio 1997, n. 1 "Ordinamento delle funzioni e delle 

strutture della Regione" e successive modificazioni o in caso di assenza o impedimento, dal dirigente regionale 

competente in materia urbanistica. (59) 

2. Il Segretario regionale responsabile della VTR si esprime, sentite le amministrazioni comunali e provinciali proponenti 

il piano, previo parere di un comitato, da lui stesso convocato e presieduto, formato da rappresentanti delle strutture 

regionali competenti nelle seguenti materie: 

a) urbanistica e beni ambientali; 

b) mobilità e infrastrutture; 

c) geologia; 

d) difesa del suolo; 

e) consulenza giuridica e legale; 
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f) politiche agroambientali. 

3. In relazione alla materia e alle problematiche trattate, il Segretario regionale responsabile della VTR può sentire anche 

i rappresentanti di altre strutture regionali e di altri enti pubblici. 

4. Il Segretario regionale responsabile della VTR deve espressamente motivare qualora si discosti dalle determinazioni 

espresse, in sede di comitato, dalle strutture regionali di cui al comma 2. 

5. Fino alla nomina del Segretario regionale responsabile della VTR, le relative funzioni sono esercitate dal Segretario 

regionale competente in materia urbanistica. 

6. Le funzioni consultive attribuite dalla vigente legislazione regionale alla Commissione Tecnica Regionale, sezione 

urbanistica di cui all'articolo 26 della legge regionale 16 agosto 1984, n. 42 "Norme in materia di opere pubbliche di 

interesse regionale e per le costruzioni in zone classificate sismiche" e successive modificazioni, ed al Comitato tecnico 

regionale di cui all'articolo 1 della legge regionale 1 settembre 1993, n. 47 "Disposizioni in materia di urbanistica e 

disciplina del comitato tecnico regionale" e successive modificazioni, sono sostituite dalla valutazione tecnica regionale 

(VTR). (60) 

Art. 27 

Valutazione tecnica regionale (VTR). 

1.   L’emanazione di provvedimenti del Presidente o della Giunta regionale relativi a strumenti di pianificazione è 

preceduta da un parere, denominato valutazione tecnica regionale (VTR), espresso dal direttore responsabile 

della struttura regionale competente in materia urbanistica. 

2.   Il direttore di cui al comma 1, convoca un tavolo tecnico da lui stesso presieduto, al quale partecipano i 

rappresentanti delle strutture regionali competenti nelle seguenti materie: 

a)   urbanistica, paesaggio e beni ambientali; 

b)   mobilità e infrastrutture; 

c)   geologia e difesa del suolo; 

d)   politiche agroambientali. 

3.   In relazione alle materie e alle problematiche trattate, il direttore di cui al comma 1 può sentire anche i 

rappresentanti di altre strutture regionali e di altri enti pubblici. 

4.   Il parere di cui al comma 1 è espresso dal direttore, sentiti i rappresentanti delle amministrazioni comunali e 

provinciali interessate, tenuto conto delle posizioni espresse nel tavolo tecnico di cui al comma 2 dai 

rappresentanti delle strutture regionali di cui ai commi 2 e 3. 

5.   Il segretario verbalizzante, nominato tra i funzionari regionali in servizio presso la struttura regionale 

competente in materia urbanistica, redige, per ogni seduta della riunione di cui al comma 2, il processo verbale 

che riporta gli argomenti trattati, le posizioni e le motivazioni espresse dai rappresentanti delle strutture 

regionali e degli enti pubblici invitati a partecipare. Il verbale delle sedute del tavolo tecnico è sottoscritto dal 

direttore di cui al comma 1 e dal segretario verbalizzante. Al verbale sono allegati pareri e memorie 

eventualmente depositati nel corso della seduta. 

6.   Le funzioni consultive attribuite alla Commissione Tecnica Regionale, sezione urbanistica, dall’articolo 10 

della legge regionale 16 agosto 1984, n. 40 “Nuove norme per la istituzione di parchi e riserve naturali regionali” 

e da altre disposizioni regionali sono sostituite dalla valutazione tecnica regionale (VTR). 

 

Art. 48 ter Disposizioni per l’attuazione dell’Intesa concernente l’adozione del Regolamento 

Edilizio Tipo di cui all’articolo 4, comma 1 sexies del decreto del Presidente della 

Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 

 

1.   I Comuni, al fine di recepire quanto disposto dall’Intesa sancita tra il Governo, le Regioni ed i Comuni, ai 

sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, adeguano i regolamenti edilizi allo schema di 

Regolamento Edilizio Tipo e ai relativi allegati, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 sexies, del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 380 del 2001. 
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2.   Le nuove definizioni aventi incidenza urbanistica, incompatibili con quelle contenute nei regolamenti edilizi e 

nelle norme tecniche degli strumenti urbanistici vigenti, trovano applicazione a far data dall’efficacia della 

variante di cui al comma 4. 

3.   I Comuni utilizzano in ogni caso le nuove definizioni ai fini della determinazione dei parametri e dei 

coefficienti necessari per l’approvazione della variante al cui al comma 4. 

4.   I Comuni, con apposita variante, adeguano gli strumenti urbanistici comunali alle nuove definizioni uniformi 

aventi incidenza urbanistica nei tempi e con le procedure previsti, rispettivamente, dall’articolo 13, comma 10 e 

dall’articolo 14 della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 “Disposizioni per il contenimento del consumo di 

suolo e modifiche alla legge regionale 23 aprile 2004, n. 11”.”. 

 

 

LEGGE 18 giugno 2009, n. 69 

Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitivita' nonche' in 

materia di processo civile. 

 

Art. 32. (Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in forma cartacea) 

1. A far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi 

effetto di pubblicita' legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 

amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. La pubblicazione e' effettuata nel rispetto dei principi di 

eguaglianza e di non discriminazione, applicando i requisiti tecnici di accessibilita' di cui all'articolo 11 della 

legge 9 gennaio 2004, n. 4. La mancata pubblicazione nei termini di cui al periodo precedente e' altresi' 

rilevante ai fini della misurazione e della valutazione della performance individuale dei dirigenti 

responsabili. 

1-bis. Per le finalita' di cui al comma 1, gli elaborati tecnici allegati alle delibere di adozione o approvazione 

degli strumenti urbanistici, nonche' delle loro varianti, sono pubblicati nei siti informatici delle 

amministrazioni comunali, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

omissis 

 

 

Legge regionale 06 giugno 2017, n. 14  

 

DISPOSIZIONI PER IL CONTENIMENTO DEL CONSUMO DI SUOLO 

Art. 13 - Disposizioni transitorie. 

10. Entro diciotto mesi dalla pubblicazione nel BUR del provvedimento della Giunta regionale di cui all’articolo 4, comma 

2, lettera a), i comuni approvano la variante di adeguamento allo strumento urbanistico generale secondo le procedure 

semplificate di cui all’articolo 14 e, contestualmente alla sua pubblicazione, ne trasmettono copia integrale alla Regione.  

Art. 14 - Procedure per l’adeguamento degli strumenti urbanistici comunali. 



1. Per le finalità di cui al comma 10 dell’articolo 13:  

a) i comuni non dotati di piano di assetto del territorio (PAT), in deroga al divieto di cui all’articolo 48, comma 1, 

della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 , approvano la variante al piano regolatore generale secondo la procedura di 

cui all’articolo 50, commi 6, 7 e 8 della legge regionale 27 giugno 1985, n. 61 ;  

b) i comuni dotati di PAT, in deroga a quanto previsto dall’articolo 14 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 e 

dall’articolo 3 della legge regionale 30 dicembre 2016, n. 30 “Collegato alla legge di stabilità regionale 2017”, approvano 

la variante urbanistica secondo la procedura di cui ai commi 2, 3, 4 e 5.  

2. Entro otto giorni dall’adozione, la variante al PAT è depositata e resa pubblica presso la sede del comune per trenta 

giorni consecutivi, decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. Dell’avvenuto 

deposito è data notizia con le modalità di cui all’articolo 32, della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”. Il comune può attuare ogni 

altra forma di pubblicità ritenuta opportuna.  

3. Nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle osservazioni, il consiglio comunale 

decide sulle stesse e contestualmente approva la variante semplificata.  

4. Copia integrale della variante approvata è trasmessa, a fini conoscitivi, all’ente competente all’approvazione del PAT, 

ed è depositata presso la sede del comune per la libera consultazione.  

5. La variante diventa efficace quindici giorni dopo la sua pubblicazione nel sito internet del comune.  

 

 

 

Stralcio della Legge Regionale n. 15 del 20 aprile 2018 - parte 

urbanistica. 

 

                                                    Legge di 
semplificazione e di manutenzione 
ordinamentale 2018. 

 

Disposizioni di semplificazione e di manutenzione ordinamentale in materia di politiche del territorio, lavori pubblici, 

ambiente, consorzi di bonifica, politiche forestali, attività estrattiva 

CAPO I 

Disposizioni in materia di politiche del territorio 

Art. 15 

Modifica all’articolo 14 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia 

di paesaggio”. 

1.   Il comma 2 dell’articolo 14 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è sostituito dal seguente: 

“2. Entro otto giorni dall’adozione, il piano è depositato a disposizione del pubblico per trenta giorni consecutivi presso la 

sede del comune, decorsi i quali chiunque può formulare osservazioni entro i successivi trenta giorni. Dell’avvenuto 

deposito è data notizia con le modalità di cui all’articolo 32, della legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo 

sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in materia di processo civile”. Il comune può attuare ogni 

altra forma di pubblicità ritenuta opportuna.”. 

Art. 16 

Modifiche all’articolo 20 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in 

materia di paesaggio”. 

1.   Il comma 1 dell’articolo 20 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è sostituito dal seguente: 
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http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2004/04lr0011.html
http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2016/16lr0030.html#art3
http://www.consiglioveneto.it/crvportal/leggi/2016/16lr0030.html


“1. Il piano urbanistico attuativo (PUA) è adottato ed approvato dalla Giunta comunale. Qualora il piano sia di iniziativa 

privata la Giunta comunale, entro il termine di settantacinque giorni dal ricevimento della proposta corredata dagli 

elaborati previsti, adotta il piano oppure lo restituisce qualora non conforme alle norme e agli strumenti urbanistici vigenti, 

indicando le ragioni della non conformità.”. 

2.   Al comma 3 dell’articolo 20 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 le parole: “nell’albo pretorio del comune e 

mediante l’affissione di manifesti” sono sostituite dalle seguenti: “con le modalità di cui all’articolo 32 della legge 18 

giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, nonché in materia di 

processo civile.”. Il comune può attuare ogni altra forma di pubblicità ritenuta opportuna.”. 

3.   Al comma 4 dell’articolo 20 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 le parole: “il Consiglio” sono sostituite dalle 

seguenti: “la Giunta”. 

Art. 17 

Modifica all’articolo 26 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia 

di paesaggio”. 

1.   Al comma 2 ter dell’articolo 26 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11, introdotto dall’articolo 15 della legge 

regionale 29 novembre 2013, n. 32 “Nuove disposizioni per il sostegno e la riqualificazione del settore edilizio e modifica 

di leggi regionali in materia urbanistica ed edilizia” le parole: “dalla Giunta regionale” sono soppresse. 

Art. 18 

Modifica all’articolo 27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in materia 

di paesaggio”. 

1.   L’articolo 27 della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è sostituito dal seguente: 

“Art. 27 

Valutazione tecnica regionale (VTR). 

1.   L’emanazione di provvedimenti del Presidente o della Giunta regionale relativi a strumenti di pianificazione è 

preceduta da un parere, denominato valutazione tecnica regionale (VTR), espresso dal direttore responsabile della 

struttura regionale competente in materia urbanistica. 

2.   Il direttore di cui al comma 1, convoca un tavolo tecnico da lui stesso presieduto, al quale partecipano i 

rappresentanti delle strutture regionali competenti nelle seguenti materie: 

a)   urbanistica, paesaggio e beni ambientali; 

b)   mobilità e infrastrutture; 

c)   geologia e difesa del suolo; 

d)   politiche agroambientali. 

3.   In relazione alle materie e alle problematiche trattate, il direttore di cui al comma 1 può sentire anche i rappresentanti 

di altre strutture regionali e di altri enti pubblici. 

4.   Il parere di cui al comma 1 è espresso dal direttore, sentiti i rappresentanti delle amministrazioni comunali e 

provinciali interessate, tenuto conto delle posizioni espresse nel tavolo tecnico di cui al comma 2 dai rappresentanti delle 

strutture regionali di cui ai commi 2 e 3. 

5.   Il segretario verbalizzante, nominato tra i funzionari regionali in servizio presso la struttura regionale competente in 

materia urbanistica, redige, per ogni seduta della riunione di cui al comma 2, il processo verbale che riporta gli argomenti 

trattati, le posizioni e le motivazioni espresse dai rappresentanti delle strutture regionali e degli enti pubblici invitati a 

partecipare. Il verbale delle sedute del tavolo tecnico è sottoscritto dal direttore di cui al comma 1 e dal segretario 

verbalizzante. Al verbale sono allegati pareri e memorie eventualmente depositati nel corso della seduta. 

6.   Le funzioni consultive attribuite alla Commissione Tecnica Regionale, sezione urbanistica, dall’articolo 10 della legge 

regionale 16 agosto 1984, n. 40 “Nuove norme per la istituzione di parchi e riserve naturali regionali” e da altre 

disposizioni regionali sono sostituite dalla valutazione tecnica regionale (VTR).”. 

Art. 19 

Inserimento dell’articolo 48 ter nella legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio e in 

materia di paesaggio”. 

1.   Dopo l’articolo 48 bis della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è inserito il seguente: 

“Art. 48 ter 

Disposizioni per l’attuazione dell’Intesa concernente l’adozione del Regolamento Edilizio Tipo di cui all’articolo 4, comma 

1 sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 



1.   I Comuni, al fine di recepire quanto disposto dall’Intesa sancita tra il Governo, le Regioni ed i Comuni, ai sensi 

dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, adeguano i regolamenti edilizi allo schema di Regolamento 

Edilizio Tipo e ai relativi allegati, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 sexies, del decreto del Presidente della Repubblica n. 

380 del 2001. 

2.   Le nuove definizioni aventi incidenza urbanistica, incompatibili con quelle contenute nei regolamenti edilizi e nelle 

norme tecniche degli strumenti urbanistici vigenti, trovano applicazione a far data dall’efficacia della variante di cui al 

comma 4. 

3.   I Comuni utilizzano in ogni caso le nuove definizioni ai fini della determinazione dei parametri e dei coefficienti 

necessari per l’approvazione della variante al cui al comma 4. 

4.   I Comuni, con apposita variante, adeguano gli strumenti urbanistici comunali alle nuove definizioni uniformi aventi 

incidenza urbanistica nei tempi e con le procedure previsti, rispettivamente, dall’articolo 13, comma 10 e dall’articolo 14 

della legge regionale 6 giugno 2017, n. 14 “Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche alla legge 

regionale 23 aprile 2004, n. 11”.”. 

 


